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Quotidiano diretto da ALESSANDRO SALLUSTI

GRANDE FRATELLO FISCALE

Spiano i nostri sms
per controllare
se paghiamo le tasse

U
no degli studi legali fiduciari di
UniCredit confermache laban-
ca guidata allora da Ghizzoni

analizzò il dossierEtruriaper valutarne

l’acquisizione prima del crac. Confer-
mate le pressioni del ministro Boschi
sull’ad il 4 novembre 2014. Che però il
sottosegretario continua a negare.

T
ra la femmina accusatri-
ce e il maschio accusato,
la prestigiosa rivista ame-

ricana Time esalta la delazione
spacciandola per coraggio e
osanna lamobilitazione rosa in-
ternazionale fondata sulla dela-
zione delle molestie sessuali.

N
emmeno ci fosse anco-
ra la peste. Anche il
presidente del Senato

Pietro Grasso, a poche ore
dall’alzarsi del sipario, annun-
cia che ha altri impegni e non
potrà essere a Milano. Più che
l’Andrea Chénier di (...)

ALLA «PRIMA» DI OGGI

Scala disertata
dai politici:
schiaffo a Milano

Oggi in edicola il saggio sul Natale

LO SCONTRO IN MEDIORIENTE

Strappo di Trump:
«Gerusalemme
capitale d’Israele»

L’IMMAGINE DEI SOLDATI ITALIANI ALLEATI DI HITLER

LA FOTO INCRIMINATA
Il ministro Pinotti
davanti alla foto dei
soldati italiani a Tobruk

DATI ISTAT

Ricerca choc: povero
un italiano su tre

In silenzio per il Rinascimento
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A
ngelino Alfano e Giuliano Pisapia si
ritirano. Il primo rinuncia a candidar-
si alle prossime elezioni, il secondo a
costruire il Campo progressista al

fianco del Pd. Due uomini all’opposto e due
storie diversema con un comune denominato-
re nell’inconsistenza dei rispettivi progetti poli-
tici, entrambi basati sul né-né. Né renziano né
antirenziano il primo, né di destra né di sini-
stra il secondo, cose che li hanno portati a con-
tare i voti sulle dita di una mano. E a trarne le
conclusioni: non solo non c’è consenso ma c’è
imbarazzo e confusione, ovunque si fossero al-
la fine collocati.
Con il ministro Alfano non siamo mai stati

teneri, fin dal giorno del drammatico e incom-
prensibile strappo con Berlusconi e Forza Ita-
lia. Per questo non saremo certo noi a girare
oggi il coltello nella piaga personale. Non deve
essere stato facile per uno come lui annunciare
- c’è chi dice dopo un teso confronto con Renzi
- il passo indietro. Quindi stiamo sul piano poli-
tico, perché dopo ogni disfatta c’è una ricostru-
zione che non può avvenire sui rancori. Ieri è
stato l’8 settembre di ciò che resta del Nuovo
centrodestra e da oggi ufficiali e truppe dovran-
no decidere da che parte continuare la guerra.
Mi piace pensare che Alfano abbia fatto il

buon gesto per togliere di mezzo il vero ostaco-
lo - cioè se stesso, inevitabilmente simbolo di
una scissione mai compresa dagli elettori - al
ritorno del Nuovo centrodestra nell’area della
casa madre. Non credo che rispetto a questa
ipotesi le porte di Arcore resterebbero chiuse,
e non solo per opportunismo elettorale. Nel
dna di Berlusconi c’è l’istinto a unire il più
possibile, mai quello di dividere, tanto più per
fatto personale.
Comunque la si voglia vedere, l’uscita di sce-

na di Alfano è un fatto che fa chiarezza, come
lo è l’addio al Pd di Pisapia,mancato leader del
quale Renzi non penso sentirà la mancanza.
Anzi, a chi lo accusa di volere isolarsi con i suoi
potrà sempre dire di averci provato. Nella spe-
ranza - sospettiamo noi - che rifiutasse: quelli
davvero di sinistra - e Pisapia lo è - a lui fanno
venire l’orticaria. E questa è l’unica cosa che ce
lo rende un po’ simpatico.

BANDIERA BIANCA

ALFANO SI ARRENDE
Il ministro a sorpresa: non mi candido alle prossime elezioni

Pisapia molla Renzi e i suoi vanno con Grasso
di Alessandro Sallusti

I
l Grande Fratello fiscale entra in
azione. E questa volta lo fa in gran-
de stile per fare comprendere ai

contribuenti che la questione è seria.
Il manuale operativo 2018 della Guar-
dia di finanza, infatti, apre un mondo
nuovo alle attività ispettive delle Fiam-
me gialle: passeranno al setaccio an-
che smartphone, cellulari e cloud.

di Gian Maria De Francesco

TRATTATIVA CON UNICREDIT

La prova: su Etruria la Boschi mente
Foglio di via a un 70enne: ha manifestato contro Renzi
di Fabrizio Boschi

I
l Papa «corregge» il Padre
Nostro, la preghiera più
importante per il cristia-

no, quella che Gesù ha inse-
gnato ai suoi discepoli. Il pas-
saggio incriminato è «non ci
indurre in tentazione». «Non è
una buona traduzione», per-
ché a indurre in tentazione è
Satana», ha detto.

LA SVOLTA DI BERGOGLIO

Il Papa riscrive
il Padre Nostro
«È solo Satana
a farci peccare»
di Serena Sartini

LE MOLESTIE IN COPERTINA

Se il «Time»
preferisce
la delazione
di Annalisa Chirico

di Giannino della Frattina

All’interno lo speciale sulla Scala

alle pagine 14-15

di Fiamma Nirenstein

alle pagine 6-7

a pagina 13
Cammilleri e Langone

a pagina 13

segue a pagina 3

Blitz di Forza Nuova a «Repubblica». Scalfari: tra loro e Calabresi
scelgo loro  Ops

Deminimis

di Fausto Biloslavo

Chi di foto «fascista» colpisce...
La Pinotti e il cimelio in ufficio

a pagina 12di Antonio Signorini
a pagina 10

di Vittorio Sgarbi

I n fondo, non ho ancora detto ai
miei lettori che sono diventato

assessore ai Beni culturali della Re-
gione siciliana, per statuto autono-
ma, e quindi con i poteri di mini-
stro. Assunte le funzioni di mem-
bro del governo, e in seguito alle
sagge parole del presidente Musu-
meci che mi richiama alla sobrietà
del ruolo pubblico, prendo atto che
lamia libertà di opinione e di ester-
nazione (di cui fu cattivo maestro
Francesco Cossiga) è condizionata
dallo stato di emergenza nel quale

si intende lasciare la Sicilia, limitan-
do i diritti costituzionali garantiti
dall’Italia. Sul piano giudiziario la
Sicilia è commissariata. Bertolt Bre-
cht e Leonardo Sciascia hanno per-
so. Il bacio di Andreotti e Riina sigil-
la l’anomalia della Trattativa, e indi-
ca che la Sicilia ha bisogno di eroi.
Non vorrò essere io a ostacolarlo.
Per questo, nel tempo delmio im-

pegno come assessore, mi occupe-
rò solo del patrimonio e della sua
tutela, ovvero della storia, evitando
di pronunciarmi sulla cronaca e sul-

le questioni giudiziarie. Prendo at-
to che - soprattutto nel mio ruolo
istituzionale - in Sicilia non sono
opportuni, e forse nemmeno con-
sentiti, la libertà di opinione e il di-
ritto di critica, ovvero un’agibilità
politica non condizionata da poteri
forti. Rinuncio a occuparmi del pre-
sente, sul quale altri pretendono di
avere il dominio fino al limite del
pregiudizio; e mi rifugio nella sto-
ria, nella speranza che in essa si
rispecchino i siciliani migliori in at-
tesa di un Rinascimento.
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De Feo, Malpica, Scafi e Scafuri alle pagine 2-3

a pagina 11


